
                                                          Due Tesi in dono 
 

                                     Marina Larcher e Debora Cacciò 
 
Da giornalista sono stata contattata per due tesi di laurea di cui mi è stato fatto dono. 
La prima di Marina Larcher che me la portò a casa una volta 
laureata e allego il dépliant. 
 

                                           



 

Era l’anno accademico 2009-2010. 
Il mio articolo uscì su il Giornale il 13 settembre 2011 con 
titolo “Nervi, la villa dei Luxoro e una lezione per il 
futuro”. Di questa Tesi specialistica di Marina Larcher ho 
scritto nel precedente sito 
mlbressani/marialuisabressani/wix.com alla pagina 6 
dell’Indice.  
Vi è anche riportato un precedente articolo del 10 dicembre 
2006 alla pagina di  
        Genova e Liguria – Circoscrizioni  del Settimanale 
cattolico diocesano 
  riguardante la I tesi  di Marina Larcher: “La storia di Nervi 
tra mulini e pastifici”.  Marina infatti allora abitava a Nervi. 
Poi con mia grande sorpresa sono stata contattata da 
Debora Cacciò di Armo (Imperia) per la sua tesi su Minnie 
Alzona in base ad un mio articolo, pubblicato   sul 
Settimanale diocesano il 16 gennaio 1996. 
Ma qui, prima di quell’articolo, ne allego un altro  da me 
scritto per i 90 anni del Lyceum dato che la indirizzò a me  
anche l’allora  segretaria Rosa Elisa Giangoia. Lo allego 
soprattutto per ricordare la grande storia culturale del 
Lyceum. 
L’articolo: 
Festa grande per i 90 anni del Lyceum genovese. Sarà 
presente l'olandese Eltje T. Brill-Meijer, presidente 
internazionale. Clara Rubbi che dal '97 presiede il Club di 
Genova ricorda con humour una frase di Cerofolini: "Regni 
sono per la durata le vostre presidenze!" 
Il primo Lyceum nacque, con carattere apolitico e 
internazionale, a Londra nel 1903 ad opera della scrittrice-
giornalista Constance Smedeley. Il nome si riferisce al 
greco Lykaion, luogo del tempio di Apollo ad Atene 
riservato alla conoscenza delle Arti: Letteratura, Pittura. 



Musica. Oggi i Club italiani sono a Firenze, Cremona, 
Napoli, Catania, cui si può aggiungere Lugano, in quanto 
italofono. 
Nel mondo sono arrivati anche a più di una cinquantina. 
A Genova il Lyceum fu inaugurato, sotto il patronato di 
Mafalda di Savoia, il 28 febbraio 1921 nel Salone della 
Società di Letture e Conversazioni Scientifiche con un 
discorso di Lauretta Renzi, consorte del noto filosofo.  
Prima presidente Bice Scribanti Ravizza fino al 1952, poi 
Jole Ghersi già presidente ell'Istituto Laura Di Negro 
Spinola, quindi per vent'anni Minnie Alzona. 
La scrittrice era orgogliosa di questa sua attività "creativa" 
di pubbliche relazioni e tra i conferenzieri per i 50 anni del 
Lyceum ricordò: Bassani, Berto, Bevilacqua, Bo (Carlo), 
Crovi, Falqui, Gervaso, Goldoni (Luca), Longo (Giuseppe), 
Montanelli, Piovene, Prisco, Streheler, Vigorelli, Sgorlon; 
donne scrittrici come Lalla Romano, Camilla Salvago 
Raggi, Beatrice Solinas Donghi, Elena Bono, Piera 
Bruno... 
"Allora le socie iscritte erano trecento, alta la quota 
d'iscrizione per cui potevamo offrire il viaggio, la cena e 
l'albergo. Ora le socie sono una sessantina, tanti gli altri 
luoghi d'incontro: Berio, Ducale, Fnac, Borsa, però nostro 
'blasone' - commenta Rubbi - nessun magistrato o medico 
o scienziato invitato mi ha detto no, anzi è lunga  la lista 
d'attesa". 
Ricorda un momento alto della sua presidenza quando 
Giovanni Meriana, assessore alla cultura in Comune, 
finanziò un Concorso tra Associazioni femminili per 
iniziative per la donna. Il Lyceum propose tavole rotonde 
su "Diritti e doveri, arte e piaceri". Sul primo tema parlarono 
Dimitri, Pighetti, Profumo; Millu sulle donne nella tradizione 
ebraica, Tassinari nella tradizione Tuareg, Galeppini su 
"famiglia e religione". Ci furono conferenze su "donne  e 



musica" con Marco Jacovello relatore sulle poche 
compositrici, su "donne e pittura" con Anna Merlotti. E il 
piacere? 
Come gusto della moda portò al Lyceum le ragazze del 
Deledda e i loro abiti". Per questo anniversario il Lyceum 
genovese ha ricevuto da Napolitano una medaglia e il 
patrocinio della Regione Liguria. 
Tra le sezioni splendidamente attiva la musicale; dal 1972 
Edda Magnaterra guida la filantropia, che ogni anno 
organizza una giornata di beneficenza per situazioni di 
vero disagio. 
Dell'affascinante conoscenza delle Letterature straniere si 
occupa Silvana Canevelli, vice-presidente a Genova ed 
anche presidente nazionale; le mansioni di segreteria sono 
affidate al bel nome di Rosa Elisa Giangoia. 
Lunga vita, dunque, al Lyceum: non è mai stato 
sopravvivenza di un'arcadia ma ampia e vitale circolazione 
d'idee. 
Allego anche l’articolo trovato da Debora Ccciò, autrice 
della seconda tesi ricordata in questa pagina e che la portò 
a mettersi in contatto con me. 
 
                    



 
 
 
Ed ora grata per essere stata contattata da Debora 
allego cover, esergo, indice e l’incipit (la prima pagina) 
della sua tesi: 
 



 



 





 





 



(La tesi continua per 233 pagine rendendo onore ad una 
grande scrittrice genovese, conosciuta anche all’estero). 
 
Per concludere aggiungo la mail di Debora Cacciò: debora.caccio@gmail.com 
Così chi vuole può contattarla e sapere di più sulla sua interessante tesi che ha avuto il pregio di 
ricordare e approfondire la brava scrittrice genovese Minnie Alzona 


